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ASSOCIAZIONE - 


Hinco Lutti i giorni, eccottuuto le * + 
fomaniche. 3 5 

Associazione por tutta TLalix lì 
32 ull'anno, liro 16 per un some» * 
stro, liro 8 per un trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungorei lo 
sposo postali. 
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' UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED ‘AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIUL 


Un numero moparato cent. 10, Siri 


arretrato vent. 20. 
Le 














col. quale i ‘turchi trattarono la città: di Zaicar; 
caduta in loro potere, EA 

I.gircassi correvano le vie uccidendo quanti 
serbi trovavano; poi appiccarono il fuoco agli 
angoli della città, massacrarono i feriti, e, uni 
alle «truppe , regolari, eccettuati però i reg 


‘ diceva Rallegramenti e ringraziamenti ci 
‘alla brava signora Milesi. Le 


»  Rettificazione d’ava pretesa reitifi=: 
i cazione. — Vogliamo usare al Consigliera. 
Billi la cortesia di accordare la pubblicità del 
a pe re e Ò nostro giornale ad ‘una cui egli chiama rettifica 
menti .pgiziani,. saccheggiarono, contiauamente . del resoconto inserito nel nostro ‘giornale di - 
per. un giorno e una «notte! 28 qir deri della seduta del 15, sebbene l'onorevole. 
gTn mezzo"a tanti atti nefandi parve un arigelo”} Consigliere non rettifichi proprio -nulla, ma ab- pia 
di. carità Fano bey, un italiano che.trovasi come _!' bia bisogno piuttosto d’una nostra rettifica, an-. |;: 
medico in capo al. servizio tarco. Fù egli che. |: cha se questa è affatto superflua per-jl pubblico. ;} + 





so CTR ROBE 0A 





+ Roma. Il Bersagliere smontisce ‘che al mi- 
-nistero sieno ‘giunte ormai numerosa istanze per , 
-la istituziòne dei depositi franchi. 


‘+— L'altra mattina un buon numero di siga-..| 
“rie, che' lavorano allo stabilimento dei tabacchi: . 
‘in Transtevers, si presentarono al Papa, il quale 
le accolse con la solita famigliarità,. Le slgaraie, 


aspettavano di sentirsi un discorsetto sul modo 































di‘meglio confezionare i . sigari nell’ interesse 
‘dei'fumatori; ma il Papa. non fece motto, le be- 
‘nedisse e quindi le mandò a prender aria. Que- 


soccorse i feriti non ancora caduti tra. le mani 1 
dei circassì a che. indusse Osman pascià ‘ad' in-°; 
fliggere fa pena di morte a coloro che tentas- ‘ 





rettore del Giornale di Udine, 





. Lasciamo prima la parola‘al consigliere Billi 
















Ho ‘trovato molto inesatto il resoconto inse- . 
, rito nel. numero d’oggi: sulla: seduta: di ieri -del ‘ 
Consiglio. provinciale nella parte .che si riferisce 
‘ alla interpellanza da me diretta al Presidente' 
: del Consiglio ed. alla Deputazione provinciale 
‘+ sul banchetto '‘datosi ‘a . Minghetti. La. prego 
quindi ad inserire nel numero di domani ja se- 
» guente rettifica. A . 
Nello sviluppare la: mia interpellanza ho è- ° 
i sposto,.che ‘nel Giornale: di Udine del di 24 
luglio fa’ annunziato che nel banchetto offertosi 
* al ‘comm. Minghetti ex. presidente: del Consiglio” |" 
dei ministri c'erano le diverse rappresentanze 
del passe, è nominatamente quelle del Consiglio 
* provinciale .e.:-della «“ Deputazione: ‘provinciale. 
' Chiesi-quindi-se il fatto era vero, 30 cioè in- 


.gi contano’ t * stervenna-a.quel:banchetto politico. la. rappre- 
quelle che diverranno masstre‘ed istitutrici nelle 


i 
Ue” i yorranno ‘maes e avatanra della. Provincia ‘e! se: s:intese di fare 
famiglie, ed'-istituttici ‘italiane davyero, non îm-..)|- così una dimostrazione politica:a favore del capo ‘ 
* portazione straniera. Ma ‘esso’ giovò: già e giova { 


e Le del’ gabinetto caduto; «dimostrazione :che equi- | 
sempre piùsd ‘elevare ‘il'livello dell istruzione.j} varrebbe ad. una manifestazioni :ostile.! al mint 
femminile io totti gli altri Istituti, che «prima: }:stero»attuale che rappresenta .ideo. ‘e: principii': 
d'ora: rimanevano ‘tutti nelle acque -morte del:;i : diversi dal precedente ministero ' presieduto dal 
quietismo' monacale. ‘Un po" di gara è nata già; Minghetti; soggiungendo l'osservazione che ve- 

* e questo è un benefizio per tutta la Provincia: il drei di male: occhio che la politica s“infiltrasse 
e che vale a più doppi quello che costa. Dob- 


‘biamo’ quiadi ‘fare elogi alla Provincia, ‘a tutti; 





ste sigarie ‘appartengono per la, inaggior: parte 
*«dl ‘Trastevere, e sorbano una certa gratitudine 
“al Papa percliò esso fu che fondò in Trastevere |. 
là fabbrica dei tabacchi, che dà pane a molte ‘| 
famiglie di quel rione, 
—.;A Roma sì era sparsa la voce che una, 
monaca era stata veduta. legata ed esposta al 
‘ sole, nelle dre del mattino, in wna loggia del 
convento di S. Susana. Ecco, secondo il Popolo, 
Romano, la verità: La pretesa monaca non era 
che uno strumento, del quale si servono. le.sti- . 
ratrici per esporre al sole le cuffie inamidate e'' 
farle increspare; e siccome tale strumento, co- 
jerto du una cuffia è visto da lontano, aveva Ì 
«l'apparenza di donna, così nacque la supposizione 
che si trattasse di una tortura o penitenza in- 
flitta ad una delle monache, I muratori, erano 
esrsi a dare la denunzia, e la Questura, proce. 
dendo subito, ha «verificato che si "trattava di 
un: inganno, .ottico. 







sero nuovi incendi. (Z’ergesteo) 


CRONACA URBANA E. PROVINCIALE © 


' Giornata di esami e di ‘chiusura di 
diù ‘fu quella di ieri. All'Istituto Uccelli 
si-chiusè- colla: mostra: dei lavori femminili, .che: 
sono'veramente, a detta delle persone intelligenti, 
| distinti, e cogli esercizii*ginnastici e musicali. 
Tutti coloro che visitano ‘il nostro Istituto su--: 
‘periore femminile-danno lode alla: Provincia -di. 
Udine di- avere ‘pensato a dotare il paese di esso.’ 
La ‘sua utilità non è da misurarsi soltanto ‘per-:l; 
l'educazione .ed° istruzione ottima cui impartisce” 
ad una: settantina di. giovanette “interne e ad: 
altre esterne, tra. le quali’ si contano’ 'inche 




















































































: Che il resdconto del 

fatto sulla stenografia, -posi 
2icomipletorinelle parole è possibile ;' mai 
. nella: sostadza nog. 
Giornale idi V 
una, per; una 
sussurrate d: 
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* ermania, La Gazz. Naz. uonunzia, dietro 
informazioni che. dice di avere attinte a fonte, 
autorevole, che la Russia ‘e l’Austria harino de- 


‘anche. nella rappresentanza provincialé;.Ja quale” |'-' 
dovrebbe mantenersi quanto più possibile estranea.’ 








ciso a Reichstadt cha la Turchia non doveva 
. essere -privata..del: diritto. di noolumane.-dello gu 
ie contro un rinnovamento: dell’attaéco di- 
retto contro di lei dalla Serbia, ma che'queste 
.garanzie non dovevano consistere nel ripristi- 
namento del diritto di guarnigione altra volta 
riconosciuto alla T'urchia, 

Russia. Il corrispondente parigino dell' Ind. 
Belge non crede ad un intervento russo in fa- 
vore degli Slavi. « Ho veduto, egli scrive, un 
personaggio ragguardevole in - questo: momento 
ancora a Parigi. Egli aveva delle lettera e dei 
dispaccì provenienti da persone del seguito del- 
l'imperatore Alessandro, il quale si trova pre- 
sentemente a Peterhof, e da persone del seguito 
dell'imperatrice. In tutta questa corrispondenza 
non è fatta menzione della menoma velleita 
bellicosa. 

<« Il governo russo vuol restare neutrale ; so- 
lamente esso chiude gli occhi sui soccorsi che 
sì spediscono ‘ai feriti, quantunque i soccorsi 
inviati ad insorti e.hon a' belligeranti, siano 
contrari al diritto delle genti. 

-« Il principe Gortschakofî si attende bensi di 
essere ‘interpellato da qualche deputazione che 
chieda aiuto per'gli slavi, ma gli sarà facile di 
«dimostrare che' non può far nulla; che il suo 
sovrano ‘ha -preso degli impegni verso gl’ impe- 
fatori : di. Germania, dell'Austria e delle altre 
potenze; ch'egli non dimentica l'interesse che 
‘ha sempre dimostrato agli slavi, ma che, secondo 
l'opinione dei ministri della guerra e ‘delle fi- 
nanze, è impossibile fare la menoma cosa, » 


Serbia Orrende cose si scrivono sul modo 








APPENDIC 





LETTERARIA 


. RIVISTA 
: Altre. volte.abbiamo lodate due - pubblicazioni 
dello. Stabilimento Sonzogno «di Milano, cioè la 
Biblioteca classica economica e la Biblioteca 
Popolare, e oggi ci piace ripetere. quella lodi, 
dacchè ..alla’ continuazione dell’ impresa giove- 
rebbe agssi l' incoraggiamento del Pubblico. In- 
fatti se il duon mercato contribuisce al grande 
Spaccio d'una merce, il duon mercato de' libri 
doventa un mezzo. efficace di. propaganda edu- 
cativa; e a tutti interessar deve che la coltura 
sia al prù possibile diffusa. Ma il Buon mercato 
Ron si ottiene se nor pel concorso di molti e 
molti acquirenti; quindi a’ noi Pubblicisti la 
cura di fare la réclame, affinchè gli aquirenti 
si facciano avanti, 

Lasciamo pure ai bibliofili la ricerca delle 
antiche e rare e preziose edizioni. Per noi il 





quelli che se ne curano e soprattutto all 
: Di i siongia: indi Dailto. ve 
È Dito "eha (etto, autori 
educativa. è 

Una brava signora, cui ci dorrebbe di per- 
dere, fece nella Scuola magistrale quest'anno 
delle gratuito lezioni di telegrafia alle. alunuo 
e nel chiuderle diede un saggio finale, che ria- 
sci, anche a detta delle persone dell’arte, molto 
bene. La signora Milesi si dimostrò cortese, in- 
telligente' e vera maestra e con alcune elette 
parole colle quali si congedò alla fine-dalle sue 
alurite dimostrò anche uno squisito senso di 
educatrice’ italiana, che sa non soltanto ammae- 
strare, ma ‘anche ispirare la gioventù, animan- 
dolà nel miglior modo e, con ragionato affetto 
allo studio, al lavoro, ed a sapersi prendere, col 
valore personale ed anche con qualche utile 
professione,‘ nella società quel posto che si può 
competere alla donna. 

Le suo alunne si dimostrarono esperte e nelle 
cognizioni pratiche della telegrafia e nel dise- 
gno e nell'esercizio della preparazione delle 
macchine e della trasmissione dei telegrammi. 

Se ne trasmisero parecchi da una stanza al- 
l’altra; e ne trascriviamo alcuni, che sono 
l'espressione dei sentimenti provati da coloro 
che assistevano a quello sperimento. P. e. il 
nostro R. Prefetto Bianchi diresse alla Diret- 
trice delle Scuole magistrali queste parole: 
Esperimento felegrafia riuscito benissimo. Il 
. nostro Sindaco a: quello di Mantova le altre: 
Dolente che. Mantova tenti rubare ad Udine 
una brava maestra, Vi salulo. — Un altro te 
legramma: che ‘esprimeva ‘i sentimenti di tatti, 








principale sì è che i: libri eccellenti vengano 
alle mani di tutti, ned andiamo a gara per ab. 
bellire con ‘edizioni di. lusso la domestica Biblio- 
teca. Codesto lusso, come -altti lussi manco in- 
eivilitori, lasciamo-ai -ricchi. . S 

Anche nell’anno ia corso, come negli anni 
precedenti, lo Stabilimento Sonzogno pubblicò 
un volume al mese de' Classici Zlaliani, e cia- 
scheduno al tenue prezzo d'una lira. E se nel- 
l’anno: scorso ci dava, tra gli altri volami, la 
Storia d' Italia del Guicciardini, un volume de- 
gli scritti minori del Macchiavelli ed il Mor- 
gante del ‘Pulci, quest'anno da esso Stabili- 
mento uscivano l'Or/ando del Bojardo, le Cro- 
nache dei Malaspini e di: Dino Campagni, le 
Memorie e le Commedie scelte di Carlo Gol- 
doni. Quindi ognuno vede come in siffatte pub- 
blicazioni la prosa si alterna con la poesia, ed 
i più antichi autori, coi più recenti; come 
ognuno può capire da sè essere codesta edizione 
economica (malgrado l'esistenza di tante pub- 
bliche ;Biblioteche ). un incitamento ai giovani 


richiamarsì .in, onore,. dacchè la odierna pre- 









* 3tuali parole dell’articolo 


par lo, studio de’ Classici, ormai necessario a . 


ò; “ar  lomahattozan ts. 
BARE RR toni pienamente! 


di prender parte :ad un pranzo dato per'onorare 
na It Presidente” 
del Consiglio:dichiarò, ch'egli v intervenne come 


la persona del comm. Minghetti. 
privato cittadino pagando lo scotto. 


Il consigliera Valossi ottenuta.la parola 
un fatto personale, 


Rappresentanze del paese. 


{Intese queste risposte ho ‘replicato dichia- 
Nterpellanza altro scopo 
tare ‘il fatto che al ban-. 
hetto non sia intervenuta la rappresentanza 
ella Provin € che perciò prendeva atto delle 
ichiarazioni fatte-dal cav. Milanesa e‘dal comm. 

> ; ed al consigliere Valussi mi Jimitai 
rispondere ‘che ‘la cosa stava come fu da me 
posta riguardo all’articolo del ‘Giornale ‘di U- 


‘ando che colla mia i 
ton ebbi che di accar 


--ella Provincia, 


andiani 


ne da‘cui presi le mosse, ed ho ripetute 
«@ al banchetto c'erano 
stanze del paese. 

Evidentemente 
(adiani e Milanese, e 


u eletta di persone appartenenti 
tte al Municipio di Udine, 
einsiglio provinciale, 
miio ed alla città 


di 





«di Pordenone -soggi 


poiranza delle cognizioni scientifi 
fr6 alle lettera 


Cigi. non ci si 






ererivacchianti. 


-Pl{pagina ovvero i commenti dopo-la stam: 
| testo, ,Cosicchè quanto trovò la Critica 
0. ferhi c'è tutto raccolto a lume de' leg: 
itoe-. sì: può in coscienza siffatte edizioni 
‘aecindare al Pubblico. ; 

‘Escomandiamo . di nuovo eziandio i fasci» 
lefidella . Biblioteca popolare, a quindici 
enthì. Il Sonzogno volle imitare, con questa 
ablizione, quanto «fecero editori tedeschi e 








«Il deputato Milanese ‘ rispose, ' ch'egli & inter 


er 
VU non senza meravigliarsi della 
interpellanza, dichiarò che il Giornale di :Udiné 
di cui egli è direttore, non disse; o non intese 
mai di dire che al banchetto’ intervenissero le; 


ridetto' ove dicevasi {. 
le diverse rappre- 


le risposte date dai ‘signori 
ie le stesse dichiarazioni 
d consigliere Valussi in consiglio: smentiscono «| 
Imunzio dato dal giornale di Udine del dî 
Zluglio, ove dopo‘aver detto che si ‘riunirono | 
principal- 
‘alla: Deputazione 
alla Camera di’ com- 





] ai son che di con- 
, rie condurrebbe pur troppo 

deenza il buon gasto, se con di lettura: de 
& rimediasse. Or l’avere in pro. 
pri: nella, propria : stanzuccia di: studio que- 
Stiaici immortali, li moverebbe a leggerne 
giorno qualche paginetta, preservando de 
ur maggiori la lingua e lo stile di noi po- 


: Lriamo di «quali Letterati si serva la Ditta 
ONino per curare le connate edizioni ; ma ci 























| gio + dell: illustra quo! 
paesé fossero stati rend i 

f da d'una dovergilbsgifati 
i alle ‘diversérappt. 

ché dl?” 

























resero grati servigi all'Itatiaf! 
: P..@, che :il. Dec Pretis, cil::-qua latrtecch 
| volte ministro .col:-partitosdelt: Destra}:+Quzie 
dolersi di una dimostrazioneissimzite, stisanabi 
rallegrato; \nellà;{speranzà iche:#xemMmeno i 
=» vigi. cui c-egli:saprà :réndei 
dimenticati, e nell’opiniohe* 
, reciproche. ingii . 
«tito, nop ; sia proprio’: :c 
non delle: elette che: recifrocamenti 
‘; ‘H'nuovo' resoéonto -È 



























le 


























o 1 adi pre di 
«n* questo, :che”non :riferiste i comi Voitigi 
Valussi ;gi pres 





meravigliò. anche*chevib- 
del. Consiglio:(ano degli O Lr 
questa: interpellanza. poli 
«trattare di politica, i 
«bontà: di scusarsi,;i 
| gi trattasse, Egli: del .resto‘aveva .giùiccome n 
riferimmo, - fatto-sentira:.là contraddi one: în e 
il Consigliere Billia cadeva... 
Il Consigliere: Valussi ; 
























































logge: 
mabcesista - più 
fatti. ciascheduno di 
an trattatella di storia; 
ta; 































e versata heg 
a cavare dai libri 












lita dell'Autore, e non mancano le note |: 































dio per ‘altre 
teca popolare. DS 




















spie 1 
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quistò otto villaggi alla testa di 3000 insorgenti 
bene organizzati; lo stesso porta seco 25,000 
fucili a retrocarica che servono ud armare gli 
ipgorti bosniaci. 

Costantinopoli 16. Il capo del dipartimento 
della stampa Blanquo Bey eil membro del Con- 
siglio di Stato Ivantscho Ellendi partono oggi 
par le Balgaria per aprirvi una nuova inchiesta. 


ULTIME NOTIZIE 


Montevideo 7. Il vapore Sud-America è 
partito. per Genova. 

Londra 16. Il Morzing Post ha da Costan- 
tinopoli : Le potenze insistono perchè la Porta 
conduca la guerra secondo le regole dell’ uma- 
nità, e siantenga una stretta disciplina nell’e- 
sercito, IL Times ha da Atene: Il rifiuto della 
Porta ad acconsentire alle domande cretesi per 
introdurre in Candia alcune riforme, destò una 

rande agitazione; sembra imminente una sol- 
levazione. . 

Nuova=Work 15. Il Congresso fu aggiornato» 

Cairo 16. Gli ufficiali egiziani, che incon. 
trarono Antinori, appartengono alla guarnigione 
di Harar, L'incontro ebbe luogo il 17 luglio 
‘nella località designata col nome di Addagalla. 

Lisbona 15. La crisi commerciale nel nord 
del Portogallo cresce. Alcune banche sospende- 
ranno i pagamenti. 

Ielgrado.16. Despotovich, comandante dei 
volontari; sconfisse ieri i turchi ed impadronissi 
di Petrovatz: nella Bosnia. Molti volontari russi 
continuano ad arrivare a Belgrado. Sembra 
certo che la Serbia accotterebbe di trattare la 


pace sulla’ base del mantenimento dello statu 


quo aité. dellim, ma continuerebbe energica- 


mente la guerra 86 la Turchia elevasse la pre- . 


tesa d'imporre un sacrificio di qualsiasi genere. 

Londra 16. Vuolsi che l'Inghilterra sia 
contraria ad una eventuale abdicazione del prin- 
cipe Milano, . 

Belgrado 16, Ieri venne convocato di nuovo 
il comitato della Skupcina composto di’ 17 
«membri onde avesse a pronunciarsi perla pace 0 
.per la guerra. 


Il senatore montenegrino Verbica, rappresen | 


tante del Montenegro, dichiarò che i montene- 
grini è gl’insorgenti ‘dell’ Erzegovina e della 
Bosnia guerreggieranno sino all'ultimo sangue; 
il principato ed ì ‘suoi alleati non conchiude- 


. ranno la pace che allorquando i turchi verranno 


scacciati dalla Serbia, oppure quando il popolo 


‘ serbo sarà totalmente massacrato. 


-La principessa è gravemente ammalata, 
n alii iii ini 
+’ Osservazioni: meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
—_—_——TT—————8————_—mr 
«16 agosto 1870 ore 9 ant, ore 3 p.] ore Up. 











Barometro ridotto a 0° 
. alto metri 116.01 sul 
livello del mare m.m. | 750.9 7494 750.9 
Umidità relativa . . .| 61 46 75 
Stato del Cielo + q. sereno | misto misto 
Acqua cadente | — _. _ 
Vonto $ direzione {8 8. calma 
( velocità chil. . i 1 5 0 
Termometro «centigrado | 246 20.4 23.6 
sn ( massima 31.7 
Temperatura ( minima 18,4 
‘Temperatura minima all'aperto 16,2 
Notizie di Borsa. 
LONDRA 14 agosto 
Toglene 96.128 —. —|Canali Carour —_ 
Italiano < 71.388 —.--|Obblig. __ 
Spagnuolo 5.1 a —. —|Movid, _- 
Turco 11.116 a —. «-{Hambro —- 
— ___———_—————__—mu—_—_—_—_——_—__É@t 


PARIGI, 14 agosto 


70.55|0bblig. ferr. Romane 233 


3 0,0 Francése 
106.23/Azioni tabacchi 


5 0j0 Francese 





Obblig. ferr. V. E. 
Ferrovie Romane 


228,— [Egiziano 

58. 
"VENEZIA, 16 agosto —— 
Le rendita, cogl’interessi da l luglio, pronta da 77.60 — 











fi =,— 6 per consegna fine corr. da 77.95 a 78,—. 
Preatito nazionale completo da |, —.— a |. —.— 
Preatito nazionale stalli. » » 
Obbligaz. Strade ferrato romune » » 
Azioni della Banes Veneta » » 
Azione dells Ban. di Credito Ven. » » 
Obbligaz, Strade ferrato Vitt. E.» » 
Da 20 franchi d’oro » » 21, 
Per fine corrente » *» —_ 
Fior, aust. d’argento 2 2.26.1— » 2.284— 
Bangonote austriache »2.231/2 » 2.241 
Effettà pubblici ed industriali 
Rendita 60,0 god. I genn.1877 du L. al 
pronta » » 
fine corrente » 26.75 » 
Rendita 3 010, god. | lug. 1876» —— >» —_ 
» fine corr. » 77.90 » 78—- 
Valute 
Perzi du 20 franchi » 2164 » 2165 
anconote austriache » 224,» 22450 
Sconto Venesia e piasze d' Itulia 
Uelia Banca Nazionale . Lasa 
4 Bauca Veneta Pg 


+ Banes di Gretito Venato mu > 
“Ticiisri, 15 agosto 
Zecchini imperiali fior. —_  l- 
‘orone: 
Da 20 franchi 
Sovrano luglosi 
re “Tarche 
Talleri imporiali di Maria T. 
rgento per cento 
Solonnati di Spagna 
alteri 120 graua 
Da 6 franchi d'argento 


verve 


"e 








Banca di Francia . —.— Londra vista 25.28 12 
Rendita Italiana 71.95|Cambio Italia TAA 
Ferr. lomb.ven. 157.--|Cons. Ingl. 96.516 
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GIORNALE" DI UDINE 


BERLINO Li agosto 


483,50)Azioni 
123.50]talinno 


Austriucho 
Lombardo 


_—_ em 
P. VALUSSI Dirattoro responiubito 
GIU i 


TRAV 





ario 





i Compropri 








(Articolo comunicato). 
Risposta dell'avv. Paolo Dondo Assessore mi- 
nicipale di Cividale, 
miti, Giacomo Gabrici, Domenico Indri ed An- 
tonio' Piccoli ex candidati Consiglieri comunali, 
E vialtrì al galantomo clia compose 

Quet sonettin cho a tutti quanti el pinse 

Ghe fà del muso, e volò porlo in crose 
O come San Lorenzo sulle brasen | | * 

Il poeta Chiarottini. 
Io non gareggierò di modi con voi altri; non 
lo potrei. Nel vostro Comunicato sul n. 192 di 
questo Giornale voi al mio indirizzo avete ado- 
perato i calci all'aria con. tutti i quattro ferri, 
nonchè i chiodi perduti ; io non seppi mai usare 
altro che la penna. Abbiatemi quindi, vi prego,” 
per iscusato, se il trattamento mio non sarà ade- 
guato al merito vostro. Lo debbo confessare, me 


ne mancano, e mai li possedetti i mezzi relativi. |.. 
Bene, giacchè voi con la vostra firma în quel, 
Comunicato mi avete dato il mezzo ad indub-* 


biamente conoscere che siete voi fl celo più 
colto ed i principali commercianti ed indu- 
striali del paese, accettate per ciò le mie sin- 
cere congratulazioni che fo" quì con voi e col 
pubblico, sempre naturalmente esso pure inte- 
ressato, per tali fortunate scoperte. 

Figuratevi se, dopo ciò, io mi debba tenere 
onorato dell’obbligo di riscontrare al vostro 
Comunicato. Me ne duole però, che non mi è 
dato farlo come vorrei, trattandosi di un ce/o 
siffatto; ma mia non è la colpa, essendochè la 


scritta vostra, quale ve l'hanno stampata nel - 


n. 192 (sottratti i modi suavvertiti) non è altro 
che un ammasso di palmari falsità e di erronei 
apprezzameuti. Scusate se îo sospetto ivi l’in- 
gerenza del proto, perchè stento proprio a con- 
ciliare, che il ceo più colto e liberale ‘avesse 
avuto d’uopo per difendersi di appoggiarsi fuori 
del vero, e vero pubblicamente conosciuto, e 
che io ciò nondimeno richiamerò a vostra con- 
fatazione. 

Difatti, ognuno cha ha ‘letto la vostra Cor- 
rispondenza sul n. 185, ed il mio Comunicato 


nel n. 188 del. Giornale di Udine, è a piena . 


conoscenza che io non assunsi la difesa dî un 
partito (come voi dite); bene invece che, aven- 
dovi voi permesso d’ insultare per ‘le stampe gli 
elettori, tutti i Consiglieri comunali, e Y' intero 
paese di Cividale, io, compreso nell’ insulto, e 
per carità di patria, onde impedire che gli igoari 


delle circostanze atte pella. vera interpretazione - 


se ne formassero un erronéo scapitante concetto 
delli ingiustamente’ insultati, mi'diedi‘a far co- 


noscere che lo facevate, forse in buona fede, | 


ma allo scopo di coprire il nuovo smacco da 
voi subito nelle ultime elezioni comunali. 

Così sta a' piena conoscenza di ogni leggitore, 
che non è vero che io me ne sia lagnato, per- 
chè voi foste stati portati innanzi quali can- 
didati dalla parte liberale del paese e dalla 
Società Operàja (come voi mi attribuite) men- 
tre io invecè ho reso noto, che vi foste propo- 
sti. da per voi stessi, ammantandovi col nome 
della Società Operaja, e ritenendovi voi altri 
per la parte liberale del paese. 

Che voi vi crediate la parle liberale del paese; 
e che’ vi siate proposti a ‘candidati da per voi 
stessi; nonchè vi siate scatenati con quegli in- 
sulti per il dispetto di non essere stati eletti, 
ciò risulta provato colla massima evidenza dopo 
quanto da me e da voi medesimi è stato in 
argomento stampato. Ei che sta poi falso, pro- 
prio falso,- che la Società Operaja abbia nè pro- 
posta, nè fatta sua la scheda che portava i vo- 
stri nomi, me ne appello al pubblico cividalese, 
il quale ha veduto che nell'ordine del giorno 
esposto, giusta. cui veniva fatto invito ai soci 
per l'adunanza in assemblea a sensi dello Sta- 
tuto, non vi era cenno di sorte in argomento; 
me ne appello a tutti quei membri della Società 
che intervennero a quella adunanza, i quali 
testificano che, terminata la pertrattazione circa 
gli oggetti strettamente attinenti alla Società, 
fu sciolta l'assemblea; mè ne appello infine ai 
registri della stessa Società, nei quali, presenti 
i soci in assemblea, non venne fatto verbale 
alcuno in fatto di elezioni. Nè voglio neppur 
supporre che, dopo sciolta l'assemblea, si avesso 
voluto da qualcheduno, o da pochi, illegalmente 
simulare nei registri della Società a nome del- 
l'assemblea, ciò che non avvenne realmente. L'o- 
nestà dei soci e l'integrità del presidente ne 
sono sicura garanzia. Quindi, giacchè insistete, 
debbo segnalarvi di nuovo anche questa falsità 
della vostra scritta. 

Accetto la vostra prudenlissima ammissione 
espressa circa l'essere l'odierno Consiglio Co- 
munale quale da me fu descritto ; cioò composto 
di otto persone, che hanno fornilo un corso 
universitario, di altre che percorsero più 0 
meno ampli studi, de’ più solidi possidenti ed 
industriali, nonchè di abili ed onesti commer- 
cianti, e di chi rappresenta ottimamente îl ceto 
delli arlieri; di buon numero di persone no- 
bili e titolate della città, dei quali. tuiti molti 
sono più 0 meno veterani nell'amministrazione 


del Comune, 


Dallo avere io riconosciuta per onorevole così 
costituita questa Rappresentanza, non intesi già 
fosse a concludersi, clie altre persone rispetta- 
bili, commercianti ed industriali solidi di qui, non ‘ 
non fossero pur essi meritevoli di elezione; come 


"aneso | ò 
. decisiva por il mio assunto, 


alli signori Edoardo Fora- 


- dite),, mentre io invece 


* carne i fatti su cui pretendesse fondarli. 
| troppo'ridicolo in bocca di voi altri, î più colti, . 












3 olie nulla implioa sulla ditta commerciale di chissi- 


sia, Ma tale ammissione vostra quanto è preziosa e 


fatale e di condanna per voi, che vi permetteste 


«di qualificare questa Rappresentanza por una 
- mano di (ulti inelli, servili, e gesuilu; po 
(che vi pormotteste di insultare gli elettori per 


per voi 


la fattane scelta; per voi che avesto la disin» 
voltura di predicarvi superiori ; per voi infine, 
che denigraste e dipingeste questa «Città quale 
invasa da pessime condizioni morali e da fu- 
neste tradizioni, pel solo motivo che vi hanno 
a quelli posposto. Conseguentemente, ecco per 
vostra ammissione 
insultanti apprezzamenti da voi stampati. ; 

È altresi falso che io vi abbia tacciato di 
viltà è di impertinenza per avere conservato 
l'anonimo nella vostra corvispondenza (come voi 
rilevai la viltà dell’au- 
tore per avere anonimamente scagliati insultanti 
ed ingiuriosi apprezzamenti, senza neppure indi- 


fo confondere, scambiare 0 pareggiare la firma 
del gerente responsabile d'un giornale con quella 


‘di un corrispondente che emette giudizi di puro . 
' apprezzamento. Ognun può capire, che i giudizi 


di apprezzamento tanto valeranno, quanto sarà 
autorevole la persona che li emette, 

Da questo capirete bene che io non manco 
(come voi dite) di una esalta idea di ciò che 
vuol dire anonimo, viltà, imperlinenza, se ve 


| ne ho fatta l’ applicazione così a cappello. 


Veniamo ora alla lettera che voi mi attribuite, 
quale da me scritta per isfogare nel seno di 


. un tale l'amarezza della mia anima liberale. 
:.Ve ne ringrazio di averla riportata, giacchè 
“torna per me del migliore elogio, e di tutta 


vostra confutazione. 


‘ Ciò avveniva in. seguito ad una deliberazione i 


Consigliare del 1873, nella quale per ‘la preva- 
lenza di due consiglieri in dieciotto votanti, ad 


-onta delle più vive rimostranze dei: frazionisti 


di Gagliano, e delle prove indubbie della inet- 
tezza del maestro B. lo si volle, per raccoman- 
dazioni pretesche, confermare nel posto con grave 
danno delli scolari. Di quell’ eeoca era pure la 


‘ Yergognosa resistenza da parte di un buon nu- 
» mero nel Consiglio ad unire alle tre una quarta 


classe gelieralmente desiderata nelle scuole ele- 
mentari femminili, e così per riguardi fuor di 
proposito verso qualche monaca fra le insegnanti; 
«pei quali riguardi mi parve peccasse anche il Sin- 


+“daco ; influenze pretesche e monacali, nelle quali 


doveùsi. iaturalmente ritenere più o meno im- 
plicato eziandio ‘il sovraintendente Beolastico 


‘di allora. ù 
:- É pubblicamente noto che a quei tempi, nei 


vali fioriva il Circolo di S, Donato, più di uno 
*que' Consiglieri: vi era ‘affigliato,-come sta a 
‘conoscenza di tutti che detto Circolo in oggi 
può dirsi sfasciato, e che di quei Consiglieri più 
di un terzo (sette in Consiglio di venti) furono 
sostituiti, e parmi in meglio. ia : 

‘Poste queste verità innegabili, ben vedete che 
risulta a tutto mio elogio, se con quella lettera, 
e nella quale ebbi ‘cura di espressamente accen- 
nare ai fatti (ciò che voi non faceste nella vo- 
stra corrispondenza) se con quella lettera dico 
io con verità, franchezza, ed energia, censurava 
l'ingiustizia, l'inciviltà e l' oscurantismo di 
coloro, che per torte mire, ebbero ad opporsi 
agli opportuni reclamati provvedimenti, e così 
tanto più in quanto io pure era Consigliere. E 
che io ‘avessi operato convenientemente al caso 
lo prova il fatto di avere vinto in tutti tre quei 


altrettanto torna. 


poi. 


la falsità e l'erroneità degli . 


‘voi, e specialmente” per. voi, 0 





punti, giacchè da poi la quarta classe fa aggiunta, | 


il maestro B. fu sostituito, e quel sovrainten- 
dente. fa allontanato. 


Inoltre, în quella lettera io non qualificai per | 


circolanti di S. Donato, e tànto meno per 
inetti, servili e gesuiti, tutti i consiglieri di 
allora ; non ingiuriai gli elettori; non insultai 
denigrando il paese intero, come voi faceste, e 
per iscopo ben diverso dal mio. Conseguente- 
mente non so quali illazioni e quali confronti 
vogliate voi tirarne fra il vostro odierno con- 
tegno ed il mio di allora; tra quella mia let- 
tera e la vostra corrispondenza; come non ci 
scorgo vi possa derivarne il dilemma (da voi 
scoperto) che io pure fossi ammalato della vo- 
stra allucinazione allora, o che lo sia aitual- 
mente. Me ne duole per: voi che, scattendo in- 
vece illazioni e dilemmi del tutto opposti, seb- 
bene vi crediate £ più colti del paese, figurato 
però i più illogici del mondo. 

In quanto poi a lasciare le scuole nelle mani 
delle monache, lo ho sempre detto, che a pari 


condizioni ne preferirei la secolarizzazione, seb-. 


berie in oggi vi sieno tolte certe santimonie, e 
vi si stia a rigore dei programmi governativi. 
Nè per questo posso escludere che eziandio nelle 
sèuole femminili secolarizzate vi sieno i loro 
speciali e gravi pericoli. Ma alle vostre decla- 
mazioni, e specialmente di voi, o Piccoli, o 
Indri, contro le scuole monastiche non credo 
nulla affatto, dacchè le fanciulle di casa vostra, 
di vostra famiglia e dipendenti vostri frequen- 
tarono e frequentano queste scuole, quantunque 
in paese non ne siano mai mancate altre, delle 
quali potevate far loro approfittare. 

Ben anzi devo io pure pensare con tanti, che 
cioè voi, sia colle vostre declamazioni contro le 
nostre suole femminili comunali, sia con il vo- 
stro ‘contradditorio contrastare con opuscoli sub- 
dolì ora la ‘istituzione del Collegio-convitto Ss. 
Chiara (da voì stessi prima notoriamente bra- 
mata), sia con altre ed altre vostre mene, non 
agiate punto per convincimento ; ma alle scopo 


















































































‘di ‘comprorrettere ‘gli attuali nella Ami 
‘zione pubblica, sperando di surro, eri 
O 

nie::menano a Damasco. Un giora 
contro le monache, contro .il : clero 
clericali ; l' indomani ansate per essere 
a stampare, e stanipate, l'elogio néò 
un prete, veramente meritevole, 


date altrui del don | a 
negozio, 6 del quale ne. siete. forniti in ab 
danza, i. ia I, 
‘Non discenderò :si basso ad incintràrà 
falsità e scimunitaggini della vostra serit 
quali vorreste far credere ‘me pure un è 
rella. Non è vero: chie'io abbia mai ne 
anche iù ‘Cividale esista un partito sini 
liberale. (come voi: falsamente ‘mi : ai 
“mentre invece io negai 6 nego che 
siate, perchè ‘anche. in “quésta conti 
stro pubblico contegno vi, rasis 
aveste una prova colla . recentissii 
avendo in tutti voi, ad ‘onta di ta! 
colto meno di un quarto dei voti cl 
Voi credete di essere 'liberali per il 
che date: dei' ‘clericali: agli altri 
occorre discenda' ‘fio ‘alla. vostri 
di ambire le: cariche ed i posti. 
corda che ebbi’ già a ‘rinunciare 
Consigliere, volendo così’ dare atto. di 
«vazione, non giungendo altrimenti ad 
contro gli ‘abusi di coloro .che, per fa 
voi, Foramiti l'ambilo grado” di. Mi 
Guardia Nazionale: (sella quale po 
coartarono e l'arruolamento: de 
spese del'Comune, oltre-le dovuta :pròp 
con sensibile danno e disgusto pubblico. 
sa che io poco volentieri: accettai ‘ i - posti 
cariche affidatemi, per,la' tema chre, il poco 
lasciatomi. dalla . professione, ‘e le. limit: t 
capacità mi rendano i ri. al. relativo 
Né potrà dirsi che ) 
fatto l'insinuazioae a .c 
di mancati' saggi da'part 
e di convenienza per gli îr 
Provano' giusto iil'“mio rimarco “i vost 
cissimi saggi. di abilità: amministrativa : 
negazione ‘ patria.;: ‘cioè l'.esigenze 
nella Guardia -Nazionalé ;. lo..#preco 
denaro . per’ le ‘vostre fantasie 
Predil, senza che il: Municipio ‘p 
nua resa:di conto, ‘nè ‘il progetto; 
che voi 'trattenete; l'estremo: ‘per 
metteste-il'tanto sospirato «proget: 
0. Malina, | per. la‘:cocciutagi 
volere mediante. via ferrata. i 
cito alle produzioni di-vostre. fabbi 
strazione poco meh-che completa: 
blica perii vostri usi':spetia! 
di altri, il vostro attuale .op| 
del Collegio-convitto: nel:'comi 
Chiara, ove voi tenete 'per--mesc 
posito di gallette. ST 
Così,. e' limitando” îl mio sguard 
stre pubbliche. azioni, credo. di. 


























si compsta. il basto. | , 
vocato Paolo Dondo assessore municipale, 
alli signori ex candidati ‘consiglieri comi 
Dal canto miò dichiaro ‘di. non rispon 
oltre .a siffatte vostre corrispondenze, chi 
rebbe troppo indecoroso, e ‘puérile.- ‘’ ine 
Cividale, li 12%agosto 1870, (ii * 
i * (Avv. PaoLo Donbi 
Assessore municipale di 





OBBLIGAZIONI . 
UODELLA ii 


CITTÀ DI FOLIGNO 
Dos ASTON 
Queste obbligazioni :sono di franchi 100 in oro 
fruttano annui frazichi 6 în oro, nette. 
di qualsiasi ritenuta o. tassa prese 
o fatura, sono rimborsabili alla pari nella. 
dia di 20 anni. RAT al 
La città di Foligno è comune. ricchissimo 
circa 30,000 abitanti, e le obbligazioni di quest 
Prestito sono garantite da tutte le entrate co- 
munali e dai beni di sua. proprietà... - * 
Alle persone le quali. amano d' impiegare 
loro danaro ad un. interesse. fisso e. gi i 
in Titoli non soggetti alle oscillazieni del 
e della politica, raccomandiamo in special 
le Obbligazioni della città’ di. Folign 
esse l'interesse ed il rimborso semapi 
effettivo. 0: pron 
Presso E. E. OBLIEGHT, în Firenze, 13; pi 
za Vecchia di S. M. Novella, trovasi una’ pioco 
partita di dette obbligazioni col cipone.di 
chi 3 in oro, che scade il 15 ottobra 187 
prezzo di lire 95. in' oro oppure a: 
cupone staccato. i IA 
. Contro invio :di ‘vaglia postate da; lire: l( 
în carta per ogni obbligazione ‘vol’capone 
tobre, e di life 99.36 copone staccato, si 
scono in provincia franco di posta raccomanda: 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI x i 
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N. 341 8 pubb. 1. Fede di nascita, strata con. marca da lire una annullata Pordonone, 23 luglio 1870. ; sodi co) ‘n. 2751 Volt. e, tratson-MMB 
Picena 2, Stato ‘di famiglia, col timbro d'ufficio an NRE TAG coi n. 2751 lett. £. A 
Comuno di Pradamano ' . “ai Pipe di. sana costituzione nel 18 ottobre 1870 COSTANTINI | ‘6 a er. uo qa sito 
Avbiso di concorso. ? 4,. Attestato di moralità, in udienza pubblica avanti questo na Da adi port. 415,55 pari ad SIOE 
‘A tutto 10 settembre p, v..si ria. | | 5. Fedine criminali, Tribunglo seguirà il seguente 11.55,50 “Fendita Jire 10.04 00] tte 
pre il’congorso al pusto di maestra 6. Documenti comprovanti l' ido- Incanto vs pubb. | allo Stato di 4.05 il:m:. 200 cn 
«delle scuole di Pradamano e Lovaria | neità al magistero optato, dei bi BANDO a tramontana. col. n; 
allo stesso condizioni di cui l'avviso 7. Dichigrazione di assoggettarei i, di immobili posti.in, comune di per vendita d' immobili. | ‘strada consorziale; detta. pra ST 
1 Gip; SO Inito l'D | aim di eden gen | Lato i cctie del risul, | Slitte mule 1 
“Pradamano li 10 agosto 1876 gnamento. pubblico con le variazioni N. Qualità Pert.. Rend sere di. Faiano, nella causa | nale ; mezzadi , col .n.: 12121 0 cori 
Il Sindaco «|. che eventualmente . potessero venir | 1678 casa 20 8.04 pet: sepruniazione “Tin 850 Ina 5 
Gio. De Marco è ‘portate agli stessi. 1679, prato — 60 —.81 promossa da vi Valore. effarto. lire 3980.40, i 
Per maggiori dilucidazioni  veggasi | al prezzo. di lire117.24.costituenti il | Fornera dott. Cesare fu Giacomo cdi 0 Lotto 2. Li 
; ; l'avviso 5 corr. pari numero le cui | sessentuplo del loro:tributo diretto. ‘, Udine col, procuratore avv., Edoardo, ua del 
‘N. 705, bb: | condizioni sono obbligatorie per gli ‘ dott. Marini esercento avanti questo Beni siti nello ‘pertinenze di profil“ 
‘in SINDACO 8 pu ‘aspiranti. i Lotto 2 Tribunale | vesano in mappa alli n. 717, 718,4 pi 
i 1982 arat. arb. vitat., . 5.23, 7.095 o perti: 0,68; recto 0,79; pari ad de 
del. Comune di Pavia d’ Udine Tabella dei posti. 2869 prato - .03.18/5.22 Conto 0,37.90, - rendita! lire 0.68 .co] ia È 
Vr Avvisa 1. Scuoli maschile sez, 2 e scuola | 2870 aratorio RL 6.19 nati dott. Giuseppe fa Gio...|. versu:lo-Stato di fire'0,14, conda 
‘chie a tutto 15 settembre 1876 aa di musica in Azzano-centrò, stipendio | al'prezzo di lira 232,82 costituente il atta di Spilimbergo, contumace «1 levante torrente Cosa, mezzodi strai 
‘ «aperto Îl concorso al posto di maestra dhe 100 | ‘sessautuplo del loto. tributo diretto. rende noto i .consorziala,. tramontana col n. 715, 
-nella scuola elementare femminile nella icuola maschile inferiore in Fa- Lotto 3. che in seguito al precetto 18 febbraio + iau Valore ‘offerto: lira:80.00. 
azione ‘dì ‘Risano, con obbligo di _gnigola, stipendio lire 500. À 1876, trascritto nel ‘12 isucgessivo ROSE 
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ve alle adulte. stipendio lire 500. al prezzo di lire 34.80 costituenti il 3 È Udi Beni siti, nell ti I 
L'anno stipendio è fissato in. lîre.l ‘4, Scuol bile inf ni sussantuplo del tributo diretti * vendita 11 maggio anno corrente, no- iti, nelle partinenza di Lestan 
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